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e della mar ina abbiano chiesto l ' annota -
zione di cui al precedente ar t ico o, ma an-
che t u t t i coloro, dei quali il padre o la ma-
dre esercitano la pa t r ia potestà o la tu -
tela ledale, risultino mort i in dipendenza 
dello s ta to di guerra . Nei casi dubbi il Co-
mitato provinciale dispone i necessari ac-
cer tament i . 

I l Comitato nazionale, di cui all 'arti-
colo 7, decide le eventual i contes tazioni ; 
può disporre in qua lunque t e m p o la cancel-
lazione di coloro che siano s ta t i indebi ta-
mente iscri t t i negli elenchi degli orfani di 
guerra e provvede affinchè la condizione 
di orfano di guerra, agli effet t i della pre-
sente legge, sia stabil i ta coù uguali criteri 
in t u t t e le Provincie. 

A questo articolo gli onorevoli Giaracà, 
Spetrino, Gortani , Cartia, Storoni, Eizzone, 
Eiccio, Mancini, Buonvino e Eindone , h a n -
no proposto il seguente emendamento : 

Sopprimere : « Nei casi dubbi il Comi-
t a t o provinciale dispone i necessari accer-
t a m e n t i ». 

Modificare il secondo comma come segue: 
« Il Comitato provinciale decide sulle even-
tua l i contestazioni, e può disporre in qua-
lunque t empo la cancellazione di coloro 
che risultino indebi tamente inscr i t t i nel-
l'elenco. Contro i provvediment i del Comi-
t a t o provinciale è da ta faco l tà di ricorso 
a l Comitato nazionale, di cui a l l 'ar t i -
colo 7 ». 

L 'onorevole Giaracà ha facol tà di svol-
gerlo. 

GIAEACÀ. Io pregò v ivamente la Com-
missione ed il Governo di prendere in con-
siderazione l ' emendamento che sto per illu-
s t rare . 

Appena e n t r a t a in vigore questa legge, 
e immedia t amen te dopo la costi tuzione dei 
Comitat i provinciali, la pr ima operazione 
da compiere sarà quella della formazione 
degli elenchi degli orfani , alla quale do-
vranno a t t endere , provincia per provincia, 
i singoli Comitati . 

È facile prevedere che, circa il dir i t to 
di iscrizione negli elenchi, nasceranno in-
numerevol i contestazioni; e bisognerà sol-
lec i tamente risolverle con una procedura 
molto spedi ta . 

Ora l 'ar t icolo 5 del disegno di legge, 
men t r e affida ai Comitat i provinciali la 
cura della formazione degli elenchi, dispone 
che, nei casi dubbi, dovranno i Comita t i 

stessi procedere ai necessari accer tament i : 
qui si ferma la competenza dei Comitat i 
provinciali - una competenza meramente 
is t ru t tor ia - dovendo poscia decidere, sulle 
eventual i contestazioni, il Comitato nazio-
nale che siede a Eoma. 

Ma questo enorme e mastodont ico ac-
cen t ramento presso il Comitato nazionale 
produrrà inevi tabi lmente un lungo e dan-
noso r i t a rdo nella risoluzione di t u t t i i 
casi dubbi, lasciando per molto t empo do-
lorosamente incerta, neìle sessantanove Pro-
vincie del Eegno, la condizione di t u t t i 
quegli orfani per i quali si dovrà a t ten-
dere da Eoma la decisione del Comita to 
nazionale. 

Non vi è che un rimedio, quello che noi 
proponiamo, di affidare, cioè, ai Comitat i 
provinciali, oltre la giurisdizione is t rut to-
ria, anche la giurisdizione di merito. E d i 
Comitat i provinciali , così come sono com-
posti, offrono le migliori garenzie per lo 
esercizio dì questa giurisdizione; basta , al-
l 'uopo, tener presente che ne fanno anche 
pa r t e un giudice del t r ibunale ed il pro-
cura tore del Ee . 

La decisione del Comitato provinciale, 
del resto, è, secondo il nostro emenda-
mento, suscettibile di ricorso al Comitato 
nazionale, che avrà così agio d ' intervenire 
nei casi in cui sia s t a to erroneamente di-
sconosciuto il dir i t to del l 'orfano alla iscri-
zione nell 'elenco. 

Vogliamo, per tan to , sperare che la Com-
missione ed il Governo accet teranno la 
nostra modifica, la quale, senza menoma-
mente a l terare alcun punto sostanziale del 
disegno di legge, mira unicamente e sol-
t a n t o ad una semplificazione di procedura 
che ne garant isca ed assicuri la sollecita 
a t tuaz ione . 

P E A N O , relatore. Chiedo di parlare. 
P E E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
PEANO, relatore. Per le ragioni a d d o t t e 

dall ' onorevole Giaracà e poiché non si 
t u r b a la legge, ma si dà sol tanto al Comi-
t a t o provinciale la facol tà di decidere in 
pr imo grado quali siano gli orfani e poi, in 
via di ricorso, al Comitato nazionale di 
s ta tu i re in proposito, la Commissione ac-
ce t ta l ' emendamento . 

P E E S I D E N T E . Pongo a pa r t i to l 'ar t i -
colo 5 con 1' emendamento soppressivo e 
modificativo proposto dal l 'onorevole Gia-
racà ed acce t ta to dalla Commissione, del 
quale ho già dato l e t tu ra . 

(È approvato). 


